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Ministero della cultura
MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE DI TARANTO
DIREZIONE

OGGETTO: MANIFESTAZIONE D’INTERESSE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA SOTTO SOGLIA AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETT. E) DEL D.LGS. 36/2023, CON RICORSO ALLA PIATTAFORMA TUTTOGARE, PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELLA GESTIONE DELLA CAFFETTERIA SITUATA ALL'INTERNO DEL MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE DI TARANTO, PER LA DURATA DI 1 (UNO) ANNO, AI SENSI DELL’ARTICOLO 187 DEL D.LGS. N. 36/2023 

ISTANZA DI AMMISSIONE E DICHIARAZIONE DEL POSSESSO DEI REQUISITI

Il/La sottoscritto/a ……………………, 
nato a ……………, il ………………, C.F. ……………………, 
residente a ………………, indirizzo ………………………, n. civico ……………, cap ………………., 
legale rappresentante, con la qualifica di ……………………, 
della ditta………………………, oggetto sociale ……………………………, con sede legale in ………………………, indirizzo ………………………………, n. …………, cap ……………, 
domicilio eletto per le comunicazioni: località ………………………, via …………………………, n. ………, cap …..………, Camera di Commercio di ……………………, iscritta con il numero Repertorio economico amministrativo ……………………, il ………………, C.F. …………………, P. IVA ………………………, n. tel. ………………….…, e-mail ………………, PEC............................

CHIEDE
di essere invitato alla procedura di affidamento in oggetto. 

Inoltre, consapevole della decadenza dai benefici e delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, così come stabilito dagli articoli 75 e 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
 DICHIARA

A. DI POSSEDERE I SEGUENTI REQUISITI GENERALI:
· che nei propri confronti e nei confronti della propria Società non ricorrono cause di esclusione dalle procedure d’affidamento di cui agli articoli dal 94 al 98 del d.lgs. 36/2023 e che vi è insussistenza della causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, nonché di ogni altra situazione che determini l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione ai sensi della normativa vigente;
· di non aver reso false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
· di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;
· di essere oppure di non essere una micro, piccola o media impresa, come definita dall’articolo 2 dell’allegato alla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 (G.U.U.E. n. L124 del 20 maggio 2003);
· di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;
· di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio;
· di non aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione;
· di non aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;
· di non aver commesso significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di affidamento che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili;
· di non essere sottoposto a fallimento o di trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo, né è in corso nei propri confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
· di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;
· di non essersi reso inottemperante agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, ancorché non definitivamente accertati, costituenti una grave violazione a norma di legge.
· Di essere in regola con la rendicontazione di eventuali contributi già concessi dal MArTA;
· Di essere in regola con il pagamento di somme eventualmente dovute al MArTA o aver firmato un piano di rientro per eventuali debiti;
· Di non aver avuto diffide da parte di ente pubblico o privato per gravi violazioni, in qualità di concessionario di gestione di servizio bar e ristoro o altre concessioni similari;
· di avere preso visione e di accettare integralmente tutte le condizioni e prescrizioni contenute nel relativo Avviso;
· di essere consapevole che per essere invitato a presentare offerta, è necessario essere registrati nell'Elenco Fornitori telematico della Piattaforma TuttoGare, all’indirizzo https://martataranto.tuttogare.it;

B. DI POSSEDERE I SEGUENTI REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE:

a) Iscrizione nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura o analogo Albo dello Stato di appartenenza per i partecipanti aventi sede legale in uno Stato dell’Unione Europea per attività coincidente con quella oggetto della presente procedura;
b) I requisiti professionali di cui all'art. 71 del D.Lgs.n. 59/2010 e ss.mm.ii., per l'esercizio di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande;
c) Aver effettuato, nel precedente triennio dalla data di pubblicazione del presente avviso, contratti analoghi a quello in affidamento anche a favore di soggetti privati;
d)	Aver realizzato nel triennio precedente a quello di pubblicazione del presente avviso un fatturato globale pari al doppio del valore della concessione;
e)	Il possesso della certificazione UNI ENI ISO 9001:2015- Certificazione Qualità Aziendale;
f) di essere consapevole che la presente manifestazione di interesse non risulta essere in alcun modo vincolante per il MArTA;
g) di essere informato, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e del D.lgs. 196/2003, come modificato dal D. Lgs. 101/2018, che i dati raccolti saranno trattati dall’amministrazione esclusivamente per finalità connesse alla presente procedura.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 del D.Lgs. n. 36/2023.

IMPEGNO DEL CONCORRENTE

In conformità a quanto previsto dall’art. 102 del d.lgs. 36/2023 si impegna a:
a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato;
b) garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in relazione all’oggetto dell’affidamento e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’affidamento svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare;
c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate.


[Data sottoscrizione]
FIRMATO DIGITALMENTE
(ai sensi del d.lgs 82/2005)


[bookmark: _GoBack]

N.B. L’operatore economico ha facoltà di utilizzare il presente schema (debitamente compilato in ogni sua parte) ovvero di predisporre uno schema proprio purché siano contente tutte le informazioni richieste. L’operatore economico ha inoltre la facoltà di integrare la presente dichiarazione con ogni documentazione ritenuta utile. Rimane facoltà dell’Amministrazione richiedere ulteriori informazioni e documentazione integrativa finalizzata al buon esito della presente procedura.
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